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PATTI D ASSOCIAZIONE 
E aperta l'Associazione al Giornale di Padova ai prezzi seguenti 
per Vanno 1867. ' ~ ! ' , b 

PADOVA all'Officio trimestre It. L. 4; semestre 7 50 Anno 15 — 
ITALIA fr. di posta > » 6 » - 1 0 - - » 8 0 -
SVIZZERA >. . > > 8 • » 1 6 - » 3 2 -
FRANOIA > > » 11 » 2 2 - > 4 4 ^ . 
GERMANIA » > > 15 » 30 - > 60 -

Le inserz. Ufficiali a cent. 15 la linea, 'artio. comunicati cent. 70. 
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eccetto i festivi, nei qiali in casi straordi-
narii si daranno dei Supplementi. 
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Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono 
le lettere non affrancate. 

I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via S. Lucia 
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Per debito "di cronisti elettorali ieri 
abbiamo pubblicato* nella rubrica del­
l'elezioni un brano d'articolo della Gaz-
ietta dì Milano elio col* suo solito li-
riamo traduce in apoteosi l'apologia 
del Cattaneo dopo il suo telegramma 
di colore oscuro diretto agli elettori 
del 3. collegio di Milano. 

La Perseveranza domanda maggiori 
spiegazioni sull'esistenza di questo te­
legramma, perocché' la Gazzetta di 
Milano che 1' ha pubblicato la prima 
volta dice che g h e l ' h a mostrato un 
amico. In offrii modo l'entrata del Cat-
taneo in Parlamento, qualunque sia la 
rinomanza del grande filosofo, non è 
sentita con favorevole prevenzione, poi­
ché se il suo ingegno altamente teorico e 
speculativo non avesse temuto sobbar­
cai si nella v ta pratica della Camera, 
si sarebbe già da tempo dedicato co'suoi 
lumi alle gravi discussioni della, rappre­
sentanza nazionale. 

Ma il Pungolo ci ricorda eli essere 
stato burlato un ' a l t r a vojta, e avverte, 
gli elettori di stare bene in guardia, 
onde rilevare l 'autenticità di quel 
documento. •. 

Noi non istaremo assottigliando il 
senso di quella frase del telegramma 
eli egli si mette a disposizione degli 
Elettori. Sia ch'egli si faccia eleggere, 
che vadi alla Camera, sia che voglia 
con quelle parole esternare un senti­
mento di riconoscenza verso coloro che 
lo ricordano, quale sarà poi il suo at­
teggiamento nelle sue funzioni di De­
putato, se non proferì parola sul giu­
ramento di prestarsi al re? 

••• E il Pungolo osserva che in una 
città come Milano l'elezione d'un de­
putato non dev'essere l'espressione di 
personali deferenze verso un uomo del 
passato, che non trasandò giammai col 
nostro governo. Gli uomini della scien­
za e delle armi si onorano con lapidi 
e simulacri; ma la patria ha bisogno 
della parola politica, specialmente nelle 
attuali difficoltà. 
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Il Times non si fa illusioni sulla questione 
d'Oriente, e un suo giudizioso articolo sulla 
recente discussione della Camera dei lordi, 
conclude così : 

« Ormai la caduta dell' impero Ottomano, 
per isfacclo interno, è riconosciuta come ine­
vitabile. Noi possiamo scegliere fra due vie. 
Possiamo, se ci piace, precipitare quella ca­
duta, col sacrificio della buona fede, aiutando 
0 facendosi conniventi nei moti di Creta e di 
Tessaglia ; oppure possiamo tenerci risoluta­
mente estranei a questi moti, promovendo 
nello stesso tempo con tutti i mezzi legittimi 
i progressi delle popolazioni cristiane in tutto 

ciò che può condurlo all'autonomia politica. 1 
seguir l'ultima via ci incoraggia-un precedenb 

A 
., incoraggia un precedente 

notevole. L'esempio de'Principati Uniti può 
essere imitato e sarà per corto imitato mano 
mano da tutte le provincie della Turchia eu- * 
ropea ; e così, senza catastrofi drammatiche; * 
nò urti pericolosi nell'equilibrio delle potenze, 
Costantinopoli potrà, viventi ancor molti di ; 

noi, essere restituita alla cristianità.» 
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La Gazz. di Colonia osserva che la Rus­
sia e l'Austria si tanno ora concorrenza nei 
favorire le popolazioni slave della Turchia, 
precisamente come al tempo che P imperatore 
iSicolò e Francesco Giuseppe andavano a gara 
nel mandare i loro ritratti e le loro oil'erto 
al principe Danilo ; ambedue le potenze sti­
molano la Porta ad allargare la mano, «per 
impedire un'insurrezione degli Slavi in unione 
delia Serbia. » Oltre ad esse, le altre grandi 
potenze cercano di soffocare lo scoppio della 
questione orientale, mediante trattative ; ma 
chi è che^Tha scongiurata, e perché? 

« I Gandioti (osserva la Gazz. di Colonia) 
non^avrebbero mai tentato d'insorgere, se 
dall' esterno, non avessero mai avuto eccita­
mento e appoggio. I motivi con cui essi giu­
stificano la loro insurrezione, furono dichiarati 
insufficienti, e sono in parte non solo frivoli, 

^ella Francia. Da quanto ce ne fa sapere il 
telegrafo, egli non ha punto dimesse le sue 
viete idee. La grandezza della Francia poggia 

^sempre, secondo lui, sulla piccolezza degli 
'Stati clie la circondano. Bisognerebbe quindi 
'disfare l'Italia e la Prussia e combattere il 
principio di nazionalità. E impresa molto 
ardua; ma la politica del signor Thiers la 
richiede. 

• Che pensano gli elettori della sapienza dei 
deputati antinapoleonisti e della politica della 
sinistra contraria all' imperatore dei francesi % 

Con un'opposizione ostinata contro la Fran­
cia, deliberata a togliere all' Italia il presidio 
delle buone istituzioni militari che si avrebbe 
a sperare? È un pezzo che si conoscono 
quali sono i veri nostri amici in Francia ? 
Da chi) furono sempre osteggiati? Dalla sini­
stra, che fa all'amore col signor Thiers e con 
tutti quelli che non volevano 1' Italia una e 
che ora vorrebbero disfarla. Ed è la sinistra 
che pretende di difendere gl'interessi e la 
dignità d'Italia. (Idem.) 

A »• 

ma anche scipiti. A caa-ion dW»mpio, i Gaii- S1
r
i f?££e: -•-. . . . , , . « . . A • i 

moti si lagnano perchè i Turchi costrm'stjoiiu h Ieri Sera il ministro deslx affari esteri dava 
stmfln'nnlr intr>.«nn «nnnntnt'̂ , ,„ i„,.r,.L; I nelle sale del Ministero un orango ner solen-strade nell' interno, sopratutto in luoghi mon­
tuosi, per essere in grado di prevenire ogni 
futura sollevazione. L'insurrezione sarebbe 
già da lungo tempo repressa se non fosse 
costantemente riaccesa da volontari greci ed 
italiani che di continuo si succedono. La Gre­
cia non avrebbe osato dimenticare con tanta 
improntitudine i suoi doveri internazionali, 
se non avesse avuta la certezza che la Rus­
sia e le altre potenze non avrebbero per­
messo alla Turchia di muovere contro la pic­
cola Grecia una guerra, che sarebbe proba-

a quest'ora, con qual esito 
non oocorre dire. » ; 
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Nella' Gazzetta Ufficialo del 15 corrente 
si leg£e: 

nelle sale del Ministero un pranzo per 
nizzare l'anniversario della nascita di 

olen 
S. M. 

capi 
rate La Marinoni, 1 

¥ 

generali Pastore e Ca 

Si conosce il testo completo della nuova 
legge sulla stampa in Ispagna. La cauzione 
dei giornali è fissata a 4000 reali, vale a 
dire 10,800 franchi. L'articolo 7 stabilisce la 
censura e il sequestro preventivo. Tre se­
questri conducono alla, sospensione di due 
mesi ; tre condanne alla soppressione assoluta 
del giornale. L'autore, e se questi manca, 
l'editore è responsabile; lo stampatore sarà 
sempre considerato come complice. Il titolo V 
stabilisce le seguenti pene : 

«I delitti contro la religione, la persona 
0 la dignità del sovrano 0 i segreti di Stato, 
saranno puniti con cinque anni di carcere, 
con multa di 1200 a 3600 scudi. Quanto ai 
delitti contro l'ordine publico, una multa di' 
1000 a 3000 scudi e da 7 a 36 giorni di 
carcere, contro i sommi stranieri una multa 

V di 400 a 800 scudi e carcere da uno a sei 
, : mesi. Delitti contro i privati multa da 200 a 

2500 scudi e carcererà 7 a 36 giorni.» 
I delitti di stampa saranno giudicati, non 

più dai giurati, ma a Madrid dal giudice 
della stampa, e nelle provincie dai giudici di 
prima istanza. 

La censura preventiva sussiste per le opere 
drammatiche, le romanze e cantate, le ap­
pendici 0 qualunque altra publicazione ana­
loga. Quando uno di questi scritti si riferisce 
al dogma 0 alla morale cristiana, il giudice 
esigerà l'autorizzazione ecclesiastica prima di 
licenziare la stampa. (Gzz. di Genova) 

—-*c^*<^v,v—-

II signor Thiers ha fatta al Corpo legisla­
tivo la sua interpellanza sulla politica estera 

sigilo di Stato e delle Corti di cassazione e 
di appello, il prefetto e il sindaco di Firenze, 
il segretario generale, i direttori superiori e 
i direttori capi di divisione del Ministero 
degli esteri. 

In sui finire del pranzo l'inviato straordi- | 
natio e ministro plenipotenziario degli Stati 
Uniti di America, signor Perkins Marsh, come 
decano del Corpo diplomatico, propose che si 
bevesse alla salute di S. M. il Re d'Italia, e 
il ministro degli affari esteri rispose propi­
nando alla salute de'sovrani e capi delle na­
zioni amiche ed alleate. 

— S. A. R. i! principe di Carignano, giunse 
da Firenze questa mane alle ore 6 10 eoa 
treno speciale. (G. di Tori??») 

— Il generale Garibaldi modificò ieri l'iti­
nerario. Egli partì alle 8 45 ; giunse ad Asti 
verso le lu ; ripartì di la alle % 15 per Ales­
sandria e la sera recossi ad una villa del mar­
chese Pallavicino-Trivulzio, (presso Tortona. 

{Idem.) 
— Un [giornale di Milano annuncia che 

S. A. li. il principe Umberto nel recarsi a 
visitare l'Esposizione di Parigi alloggierà nel 
palazzo delle Tuilleries in seguito ad invito 

• dell'imperatore. Invece noi crediamo sapere 
che l'augusto principe scenderà al palazzo 
della Legazione italiana, ove si stanno già' 
allestendo i suoi appartamenti. (Idem.) 

— Possiamo dare un'ottima notizia; il fi­
lone di quarzite che di tanto ritardava i la­
vori del traforo delie Alpi dal luto di Modane 
è all'intutto superato ; ora si lavorerà in una 
roccia calcare, con una velocità cinque 0 sei 
volte maggiore. Così la scienza, che aveva 
precisamente indicato il punto d'incontro di 
quasi' ostacolo, non meno felicemente ne ìn­
dica lo spessore. L'esito di questo gigantesco 
lavoro è all'intatto assicurato, (ti. Fìem.) 

— Scrivono da Roma all' Italie : Ieri notte 
è passato da Roma il principe di Carignano. 

Non si è fermato alla stazione che 10 mi­
nuti. Il governo aveva dati gli ordini di far­
gli tutti gli onori soliti rendersi ai principi 
reali. Dunque fra la Corte di Roma e quella 
di Firenze non esiste più quell'antagonismo, 
che si osservava or. sono uve anni. 

— Scrivono alla Gaz?, di Venezia-, An­
che Roma aspetta con grande ansietà l'esito 
delle elezioni politiche del nuovo llegno d'I­
talia, perchè la nuova Camera può avere una 
influenza più- 0 meno grande sulle cose di 
Roma. 

Il Governo pontificio, in questo momento, 
è assai preoccupato dal hi Vantaggio, che in 
modo orribile infierisce in alcune delle sue 
Provincie. Dalle Provincie di Prosinone e di 
Velletri si hanno notizie le guali fanno co­
noscere che i briganti dominano, in certo 
modo, in molti di que'paesi. 

— Scrivono alla Gazz. di Ve??ezia: Il Go­
verno ha fatto partire da Roma quattro com­
pagnie di linea, e un grosso distaccamento 
di gendarmi, per acccrescere la guarnigione 
nelle provincie e dare la caccia ai briganti. 
In questo modo circa 1200 uomini sono oc­
cupati nello provincie di Marittima e Cam­
pagna; ma che potrebbero fare, se non si met­
tessero d'accordo eoi soldati italiani, che 
stanno presso al confine? 

Ora però questo accordo esiste: il coman-
dnutg..;i soldati pontificii,iiv emette due Pro­
vincie, eli e il generale De-Courten, si e messo 
in relazione còl generale comandante le trup­
pe italiane cantonate alle frontiere, ed hanno 
convenuto che i soldati ponti liei i possano en­
trare nel Regno quando si tratta d'inseguire 
briganti, e che i soldati italiani possano en­
trare nello Stato romano, quando si tratta 
di fare altrettanto. Solo in questo modo si 
potranno distruggere i briganti, tanto più che 
circa 12 battaglioni di soldati bgii si tro­
vano ai conlini. 'v. 

-OOO-O-O- &0<K>-©-
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— Londra, 11 mar so. — Togliamo da 
Times di questa data il seguente dispaccio : 

« Limerik Junction, domenica sera. 
« Una colonna mobile, comandata dal co-

| lonnello M'Neill, del 48 di linea, è partita 
' stamane da Tipperary per le montagne di 

Galtee, dove credesi che siensi rifugiati elei 
corpi di Feniani. 

« Venerdì notte nelle vicinanze di Mallow, 
parecchie case di campagna ed altre residenze 
furono visitate dagli insorti, che portarono 
via le anni, senza commettere alcun altro 
oltraggio. 

« Ieri dalla stazione della Mallow Junction 
vennero inviste truppe a Millstreet nella con­
tea di Cork, dove si aspettava _ un attacco 
nella scorsa notte; ma i'Feniani non com­
parvero. 

« Oggi è passata di qui della truppa pro­
veniente da Curragh e diretta per Enms e 
dare. 

« Ieri vennero qui arrestate tre guardie 

I impiegate nella strada ferrata per essersi 
unite agli insorti. Dicono che furono forzate 
ad entrare nelle file dei Feniani. » 

Un dispaccio della medesima data e luogo 
pubblicato dal Daily Telegraph, aggiunge: 

« Qui tutto è tranquillo. Non ha avuto più 
luogo altra dimostrazione. Si crede che i Fe­
niani vadano ritornandosene alle loro case il 
più presto che possono. Mi sembra che la 
grandezza di tutta questa faccenda sia stata 
immensamente esagerata. » 

Un altro dispaccio di quest'ultimo foglio 
da Dublino, colla data medesima, dice: 
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« Un dispaccio di Portarlington. dice che 
sabato notte fu fatto fuoco contro lattazione 
della polizia di Mountmelliek, Qneen's Couhty. 
Le guardie risposero al fuoco e colpirono 
due uomini. Tutto sembra tranquillo lungo 
la linea Great Southern (da Dublino a Cork; 
i treni vanno regolarmente. 

« Sabato sera vennero arrestati nove Fe­
niani raccolti a consiglio in una bettola di 
Via Camben. Erano armati di revolvers. Due 
di essi erano centri, fra i quali quello di 
Manchester.» 

— VoM Italia: < 

governo p 
ha inaugurato le sue funzioni con questo 
manifesto : 

«Al popolo Cretese, 
« L'Assemblea generale dei Cretesi, guidata 

« da un'esperienza di dieci mesi e dallo scopo 
« cui tende l'insurrezione, vale a dire avendo 
« in vista T interesse della patria e volendo 
« regolare il corso della guerra nazionale e 
« V azione delle guardie nazionali che com-
« battono e soffrono; ha deciso di stabilire un 
« governo insurrezionale in nome di Giorgio I 
« re degli Elleni. » 

Il manifesto e datato dalla sede del governo 
provvisorio, Callicrate di Sfalda, 3 marzo 18b7, 
ed è firmato dai sette membri del governo. 

Un telegramma da Coita ntinopoli|ai 
giornali d'Atene annunzia clic il corpo diplo­
matico ha fatto delle rimostranze contro le 
pretese elezioni fatte in Candia da Server 
Effendi. 

L'Indipendenza Ellenica e in grado d'as­
sicurare che quasi tutti i Cretesi eletti o 
piuttosto nominati da Server Effendi, per 
rappresentare la Creta a Costantinopoli, hanno 
dato la loro dimissione. 

— Da una corrispondenza da Canea allo 
stesso giornale, togliamo i seguenti brani: 

« . . . I Turchi, per vendicarsi delle ultime 
disfatte, hanno commesso delle atrocità senza 
nome nel distretto di lietimno : hanno violato 
tutte le donne, senza distinzione d'età, non­
ché gran numero di fanciulle, hanno massa­
crato centinaia di persone. Lo case furono 
saccheggiate, le chiese distrutte. 

« . . . Avvengono molte risse tra le truppe 
turche ed egiziano. Esse s'accusano recipro­
camente di. y^ i t ^au Albanesi ÌM»YW-- -
-Turrita o gli Jiigiziani. 

« Tutte le truppe musulmane sono in piena 
demoralizzazione. 

Tògliamo dalla Nazione: 

ARTE ITALIANA 
* 

Prima rappresentazione del Don Carlos a 
Parigi. 

I fogli parigini dell'11 marzo arrivati oggi, 
giungono coi primi giudizi sulla prima rap­
presentazione del Don Carlos. Crediamo di 
fare cosa gradita nell' andar raccogliendo dal-
YAvenir National, dalla France e dalla 
Patrie queste prime notizie dell'esito trion­
fale ottenuto al Teatro Imperiale di Musica 
dal grande Maestro Italiano. 

L'Avenir National publica un articoletto, 
firmato dall'eminente critico drammatico-
.musicale, Stefano Arago. 

Quanto egli scrive intorno all'ospitalità 
^ i..t„ „ TTni.flì culla m*imfi scene irli Iran­

iana, «i *•*•*«.-.— 4- *.,« , 

continentale applicato ali arte. ^ 
« Quando i teatri, riccamente sovvenuti 
scrive Arago 

accolgono delle medio-

4 T 

vittoriosi e pieni di promesse splendide per 
accogliere gli spartiti dei principi, dei duchi 
o dei favoriti delle ambasciatrici che vogliono 
levarsi il capriccio di scriver la musica di 
un balletto insipido, o di un'opera nauseante 
noi protestiamo contro questa compiacenza 
rovinosa imposta spesso ai direttori. . 

un senio straniero chiede di es-

T 

» Il pubblico accorse in folla ?alla prima 
rappresentazione del Don parlos — /e di 
ciò lo lodiamo. Il libretto, calcato sul n)to 
dramma dello Schiller, ribocca dj forti si­
tuazioni. Tutta la partizione è importata lei 
suggello del genio di Verdi, pili vi si m>ta 
il partito preso di farvi predominare la de­
clamazione lirica. L'unità nella composizione 
non fu mai più spiccata, nulla fu sagriticito 
da Verdi alla varietà frivola, meno un at­
traente balletto che occupa una metà del­
l'atto terzo, e del quale gli amanti doli©di­
strazioni saranno rimasti assai soddisfatti. 

» Passando oltre su di un atto d'intro­
duzione, sagrifieato dal compositore, e rap­
presentato mentre si empiva la sala, lunedì 
prossimo enumereremo le scene drammatiche 
svolte con, grandézza, i pezzi più salienti, i 
cori, le marcie, gli accenti patetici, i canti 
ben riesciti, teneri, passionati faranno la,for~ 
tuna di quest'opera magistrale. » 

11 critico deW Avenir passa indi a1' fare 
l'elogio dell'esecuzione e loda sovrattutto il 
baritono Eaure, che nella parte del marchese 
di Posa non ha mai meglio interpretato 
l'opera di un grande maestro. •' l 

Il cronista della trance, dopo avere no­
tato che tutta la corte imperiale assisteva 
al Don Carlos come ad una festa dell'Arte 
così parla della musica: 

» Nella nuova partizione brillano^ le qua­
lità drammatiche della musica di Verdi. 
Forse il dramma domina troppo esclusiva­
mente, ma questo difetto della tinta di so­
verchio cupa dell'argomento, sebbene i sig'g. 
Mery e du Lode, abbiano fatto del loro 
meglio per attenuare quanto di troppo tetro 
si trovava nel dramma del poeta tedesco. 

Furono applauditissimi il duetto dell' atto 
primo fra Don Carlos ed Elisabetta; la bal­
lata del secondo atto maravigliosamente can­
tata dalla Gueymard; le. stanze del contedi 
Posa, dette da Paure cou sentimento squisito 
il finale dell'atto terzo che forma tutto un 
quadro; la scena tra Filippo II e il Grande 
Inquisitore nell'atto quarto; infine nell'atto 
quinto, un duetto d'amore, l'anatema sca­
gliato dai frati dell' Inquisizione, e il coro 
che chiude l'opera. 

t » 11 ballabile, così caro agli abbonati, non 
ci Simbru, destinato a un grande successo. 

» I nomi di Verdi e dei due autori del li­
bretto furono proclamati in mezzo ad applausi 
unanimi » 

Riassumiamo infine il giudizio, dato Qui 

sor 
cese 
schiudano a ..,..,. , 
più gran teatro musicale. _ 

« Dono Sacchini e Spontini, dopo Eossmi 
e Donizetti, noi abbiamo veduto, non senza 
S r S , Verdi chiedere alla sua volta .una 
mima alla Francia artistica. E con ciò il 
Itiriotta italiano non defraudava di nulla 
ìPi sua nazione perocché il gemo e cosmopo-
ita come 1 sentimento della fratellanza-

• 

critico della Patrie: 
fu più 

1 

« Mai la gran sala dell' Opera non 
affollata e più splendida. Dovunque 1' occhio 
si volgesse, nella prima fila dei palchi, nel-
1'anfiteatro, nell'orchestra, si notavano no­
tabilità ed illustrazioni. Tutti coloro che por­
tano un gran nome, o un nome noto, tutte 
le aristocrazie, quella della nascita e del ta­
lento, si erano date convegno all'Accademia 
imperiale di Musica. Le scienze, le lettere, le 
arti vi erano rappresentate. Sino al terz' or­
dine vedevansi le signore in veste scollata, 
cou fiori nei capelli e con diamanti al collo. 
Tutto ciò abbagliava. 

» Diremo oggi due parole sull'opera del­
l'autore del Trovatore, e sulla impressione 
dà essa prodotta, come appena ce lo consente 
una prima audizione. 
: » Il poema, austero e tetro per sé stesso, 

viene più rinfoscato dall' aspetto di queiia fo­
resta coperta di neve, da quel chiostro an­
cora più freddo, da quei monaci, da quelle 
processioni, da quella tomba, da quella mor­
te, ec, ed è appena rischiarato dai sinistri 
bagliori di un auto-da-jè. Gli amanti delio 
spettacolo aspettarono invano le splendidezze 
incantevoli e affascinanti della messa in sce­
na, divenute tradizionali all'opera durante 
tutto il regno di Meyerbeer. Aggiungasi a 
-ciò un dtverlissement poco divertente, e niente 
affatto degno nò del teatro, ne di un Maestro 
celebre, e si vedrà che solo la tempra robu­
sta della cbamniatica musica di Verdi poteva 
trionfare degli ostacoli accumulati davanti 
all' opera sua. 

» Per giudicarla, questa musica di Verdi 
va udita più di ima volta perocché più che 
a lusingare l'orecchio, essa mira a tradurre, 
ad esprimere le grandi situazioni del dramma. 
Le pagine drammatiche non si ritengono colla 
facilità con cui si colgono le melodie. La 
canzone del velo, per esempio, fu acclamata 
con trasporto e fatta replicare. Il duetto tra 
Filippo II e il Grande Inquisitore, che a pa­
rer mio la vale mille volte, non poteva es­
sere aecolto con lo stesso calore a una prima 
audizione. Non pertanto esso è sublime di 
sentimento drammatico: esso appartiene alla 
alta tragedia lirica. 

» Dall'atto secondo in avanti, il successo 
andò crescendo, e raggiunse il suo eolmo al 
gran finale dell'atto terzo, applaudito da tutta 

la,sala con, entusiasmo. Si chiamò a grandi 
Verdi, ma il maestro declinò l'onore di 

f 
"I. ovapme all'italiana e fece bene.] 

» Al quinto atto si volle la replica dell'aria 
della Salse (Elisabetta). » 

Il cronista, notando che taluno trovò poco 
splendida la chiusura dell'opera porche il si­
pario non si calava tra i bagliori del fuoco 
del Bengala, si riserva al prossimo lunedimi 
giudizio' più approfondito sulla grande par­
tizione. 

Completiamo, questi primi ragguagli coi se­
guente dispaccio sull'esito della seconda rap­
presentazione pubblicato dal Pungolo. 

Parigi, 14. 
Ieri sera seconda rappresentazione del Dm 

Carlos. Successo anche maggiore della prima. 
Ripetuti i medesimi pezzi. Tutti gli altri ap­
plauditissimi. Gli artisti chiamati più volte al 
proscenio. Entusiasmo indescrivibile. ,:ì 

l'avvenire mantenere l'acquistata riputazione. 
Me np e garante l'intelligente zelo che Ella' 
Illustrissimo sig. Colonnello pone nella libe­
rale istituzione, quello ài tulli i sigg. Uffi­
ciali e' Sotto'ufficiali che premurosi La secon­
dano, e la buona volontà dei militi, che con 
tanta abnegazione sostengano le fatiche dei 
servizio. 

Voglia pertanto sig. Colonnello comunicare 
ai sigg. ufficiali, sott'ufficiali e militi l'attes­
tazione che vado lieto di parteciparle, ed ag­
gradisca l'espressione della mia particolare 
osservanza 

Il Sindaco 
, l, A. Meneghini. 

! j II Colonnello 
a A. Papafava. 
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Il sottoscritto è lietissimo di comunicarvi 
la ben giusta lode che ieri vi meritaste dal 
nostro generale di Divisione conte Thaon di 
lievel, il quale ci fece l'onore di passarci 
in rivista. Vi accompagno il suo encomio. 
• Comando generale della Divisione militare 

territoriale ai Padova. 
IL 

Padova, 14 marzo 1867. 
La parata che ha avuto luogo per solen­

nizzare il giorno natalizio di 8. M. il re di 
Italia, non poteva riuscire piti brillante per 
la numerosa guardia nazionale che è inter­
venuta alla rivista. 

La bella tenuta, V ordine, il contegno mi­
litare di cui ha tatto mostra questa gio­
vine G. N. mi desta ammirazione, mentre 
onora sommamente i capi che la comandano; 
e mi farebbe sorpresa se non conoscessi il 
forte e nobile sentimento di vero patriot­
tismo, e di venerazione per il re, di cui è 

lo sono quindi lieto di esternare alla S. V. 
Ill.ina la mia piena soddisfazione, e mentre 
la ringrazio del suo concorso, la pregodi 
esser mio interprete presso i militi suoi di­
pendenti. 
Il luogoten. generale comand. la Divisione 

F. G. di Sevel. 
Non ho parole da aggiungere; solo vi 

esterno ì miei ringraziamenti massime per 
il risultato della completa vostra tenuta, e 
la mia convinzione che, sempre più meri­
tando della nostra patria, continuate a ren­
dermi superbo dell'onore impartitomi da Voi, 
e della confidenza che mi dimostraste uel-
l'eleggermi a vostro colonnello; onore e con­
fidenza ch'io procurerò di meritarmi, assi­
stito dalia vostra costante coopcrazione, e da 
quella del benemerito mio aiutante maggiore 
in primo, del quale sento il bisogno di lo­
darvi lo zelo e T intelligente assiduita nelle 
mansioni affidategli. 

Non e la prima che noi segnaliamo il fatto 
cheja nostra Guardia Nazionale guadagna 
ogni giorno più in compostezza militare e in 
bravura nel maneggio delle armi. Quello spi­
rito patriottico così altamente sentito fra i 
nostri concittadini è cagione ch'essi conside­
rino l'istituzione della Guardia Nazionale come 
una delle più liberali franchigie accordate dal 
nostro Statuto e come devasi con ogni cura 
possibile mantenerla in onore. 

I documenti pubblicati qui sopra che atte­
stano come la nostra Guardia Nazionale eseguì 
le manovre Giovedì scorso in Prato della Valle 
alla ricorrenza del giorno natalizio di S. M. 
ci avrebbero dovuto astenere da qualunque 
altro elogio, ma noi lo tributiamo perchè senza 
tema di esagerazione nel breve tempo della 
sua istituzione può dirsi modello a cui po­
trebbe uniformarsi molti paesi. 

Anche il gentil sesso mostrò di bene in­
tendere il generoso scopo di tale istituzione, 
ed in fatti, quantunque la giornata fosso pio­
vigginosa, assistè numeroso e plaudente alla 
parata ; e merita particolare encomio la si­
gnora Pasquali-Petrettini, che aveva preparate 
leggiadre ghirlande di'fiori per gittarie alla 
guardia nazionale se questa avesse sfilato 
sotto le finestre del suo palazzo in piazza 
Vittorio Emanuele. 

Nella relazione delConsiglioCoraunale stam­
pata nel n. 63 rettifichiamo compiacere che il 
solo motivo per cui la Giunta respingeva la 
prolungazione dell'ufficio dell'Ispettorato della 
Guardia Nazionale era per trovarsi incompe­
tente, a decidere lasciando alla deputazione 
provinciale, sola competente, l'incaricop farlo. 

Abbiamo da tutti i Capoluoghi della Pro­
vincia che venne unanimamente festeggiata 
la fausta ricorrenza del Natalizio diS.'M. il 
re Vittorio Emmaniiele. Dapertutto concorsero 
le Autorità e la Guardia Nazionale a rendere 
più solenne l'omaggio delle popolazioni. A Cit­
tadella soltanto l'iniziativa del Sindaco non 
emulò lo stesso zelo degli altri sindaci, per 
quanto ci viene di colà scritto. 

Ci viene diretta la seguente domanda : 
. « Se nella ricorrenza di qualche solennità 

si atteggia a maguior lustro un paese tenendo 
chiusi i negozii od aperti ? » 

Noi non crediamo che ciò dipenda da nes-
na pressione, perchè quanto più si adorna 

^uv'-T'TA^1^,-, .!- „„„n,„i;„ ™inl' ì mia città dei suoi svariati apparamene che Uihc ali, .sptt uihciali, caporali e militi s p i c c a n o m Aì d i Manifatture e d'in-
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Il colonnello 
A. Papafava. 

ORDINE DEL GIORNO. 
16 marzo 1867. 

Dopo T encomio del generale comandante 
la divisione militare eomunicato con ordine 
del giorno di ieri, pervenne a questo co­
mando la seguente lettera del sig. Sindaco 
della città di Padova, che il sottoscritto è pur 
lieto di portare a conoscenza dell'intiera le­
gione. 

Padova, 15 marzo 1867. 
Ieri la G. N. di Padova era chiamata in 

servizio di parata per solennizzare il fausto 
giorno natalizio -di S. M. il Re Vittorio E-
manuele II e del principe Umberto. 

Il numeroso concorso, la bella tenuta, la 
singolare regolarità dei movimenti furono sog­
getto della generale ammirazione e son lieto 
di parteciparle che tanto il r, Prefetto che 
il generale di divisione me no espressero coi 
termini più lusinghieri, la loro soddisfazione. 

Credo pertanto di adempiere ad un mio 
obbligo attestandolo le meritate lodi, che ot­
tenne la nostra G. N.; certo che se potò ar­
rivare a tanto nel breve periodo di qualche 
mese dalla sua istituzione, saprà anche nel-

dustria, tanto più si rende omaggio alla fe­
stività di quella ricorrenza e nello stesso 
tempo non si reca alcuna sospensione agli 
introiti giornalieri dei negozianti. 

Un individuo per nomo G.... G.... scontra­
tosi nella osteria della Scimmia con un sarto 
d'Este e invogliatolo ad un giuoco proibito lo 
giuntò di fiorini 20. Intervenute le guardie 
di pubblica sicurezza arrestarono il raariuolo 
che prima di andar in gattabuia restituì al 
sarto metà della somma. 

Ieri mattina alle ore 9 la giovane A. S. 
prendeva buona dose di fulminanti per sui­
cidarsi. Chiamato i! dott. Sesia, alle ore 10, 
trovava l'apparato completo di ipostenia. — 
Curata con molta sollecitudine, secondo le 
teorie della nostra italiana tossicologia, com­
pariva dopo due ore un sufficiente grado di 
reazione. — 11 dott. Sesia spera il ricupero 
mediante la continuazione dei rimedii stimo­
lanti. — La causa di questa tremenda delibe­
razione sta appoggiata a vicende amorose. 

lari sera al teatro Sociale abbiamo assi­
stito al concerto della celebre Piezzolini. 
Quella gola portentosa che con tanta rapidità 
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e con tanta precisione interpreta le più re­
condite bellezze dei nostri grandi maestri 
ora è un fenomeno. I tipi sono scomparsi 
dal nostro mondo musicale, e nou ci restano 
che poche mediocrità, e pu-troppo in questa 
seconda meta di secolo va avanzando il bar-
rochismo del seicento nell'arte. 

Il concertista Piacezzi tratta il violon­
cello e nella parte di passione e in quella 
di bravura con grande maestria. Il primo 
dei pezzi eseguiti dal bravo artista su mo­
tivi della Linda superò la nostra aspetta­
zione. 

Raccomandiamo alla Leopoldina Beneggi 
un po' più di scintilla animata nell'eseguire 
col violino le difficili variazioni sulla Sonnam­
bula, ed alla Maria una intonazione più pre­
cisa. Sono giovanissime, hanno tutte le di­
sposizioni per emergere, facciano tesoro dello 
:studio e del cuore. 

L' orchestra eseguì inappuntabilmente le 
vdue sinfonie. 

rivol-A quel signore che ci fa invito di 
gerci alla Cancelleria del II. Tribunale per 
ottenere \\ lenco dei processi settimanali e pubìi-
carlo, noi rispondiamo che non solo daremo fra 
breve tale elenco, ma anche i resoconti det­
tagliati dei processi più interessanti che ver­
ranno dibattuti in questa Corte d'Assisie. 

Ci e grato far seguito al nostro breve cenno 
di giovedì sul natalizio di S, M. splendida­
mente festeggiato dalla nostra popolazione i 
particolari seguenti della Provincia;, che ci 
vennero gentilmente inviati: 

Este 15 marzo 1867. 
Ieri per la prima volta potemmo festeggiare' 

apertamente l'anniversario del natalizio del 
nostro Re, che avendo fede nei grandi destini 
della patria attuo nell'energia doi comune ri­
sorgimento il più ardito concetto dei tempi 
moderni; Vimita del Regno d'Italia. Este 
come ognuna delle città consorelle si appa­
recchiò a festa, e lieta, imbandierata ricordò 
mirabilmente la sua tanta devozione ai primo 
Soldato dell'italica indipendenza Vedemmo 
la Guardia Nazionale, marzialmente ordinata, 
incedere al Duomo, ove si solennizzava la 
fausta ricorrenza con Messa e Te Dcum, e 
si benediva nel nuovo battesimo di liberta la 
Bandiera dal Battaglione, ricco e graziosissimo 
dono delle signore Estensi. Animatissimi era 
la Chiesa di tutte regie e civiche rappresen­
tanze, delle signore raccoglitrici e donatrici 
del patrio vessillo e dì ogni classe di citta­
dini. Nel dopo pranzo la comparsa della •Banda 
Nazionale attraeva buon numero dì gente per 
ammirare quasi direi il prodigio musicale 
operaio in brevissimo tempo oalPecoellente 
maestro Ferdinando Bariceli]. 

i 

In tre mesi questo distinto ingegno potè 
dar anima e vita alla banda e all'orchestra 
cittadina, e ieri ne avemmo il più soddisfa­
cente 

fucile analogo a quella di Mosar, ma ebbe, 
dippiù Pidea di mettere la materia fulminante 
nella cartuccia e di farla esplodere a mezzo 
di un ago ; nel 1828 trovò di modificare pro­
fondamente la sua arma facendo che la carica 
si operasse per la culatta anziché per la bocca. 
Il suo fucile venne adottato nel > 1840 per 
l'armata prussiana. Perfezionamenti al fucile 
ad ago sono quelli fatti in questi giorni dai 
signori Galena, Chassepot e Jarre. A questo 
proposito non possiamo fare a meno di ri­
portare le parole del signor Martino de Bret-
tes, comandante d'artiglieria: «La vittoria 
apparterrà sempre, sì nella guerra come nella 
industria, a quel popolo che avrà l'utensile 
più perfezionato. » Avviso a chi tocca. 

Ma se tante modificazioni hanno subito in 
breve volger d' anni le bocche da fuoco, la 

olvere pirica invece consta ancora al presente 
elle medesime sostanze che s'impìegavan al­

l'origine della sua< invenzione. « Eppure nu­
merosi e gravissimi sono gVinconvenienti, dice 
il signor Pavesi, della polvere pirica; il suo 
prezzo di costo troppo elevato ; il pericolo che 
presenta la sua preparazione non solo, ina 
anche il trasporto, la sua facile alterazione, 
le esplosioni spontanee, la quantità di fumo 
e di gaz da balistici sviluppati nel momento 
della deflagrazione, le proprietà deleterie di 
questo fumo, il deposito solido corrosivo che 
formano i residui della combustione; sono 
questi i rimproveri che si fanno a questa 
polvere, e che già da gran tempo fecero sen­
tire il bisogno di un surrogato più opportuno.» 
Perciò noi abbiamo veduto, fino da principio, 
tentato di sostituire il cotone fulminante alla 
polvere da cannone, e già sembrava adottato 
per i perfezionamenti ad esso apportati dal ge­
nerale Leuk;-in questi ultimi tempi Sehultze 
appoggiandosi sul principio stesso della pre­
parazione del cotone, propose una polvere 
formata con segature di legno ; oggi vediamo 
in Inghilterra prepararsi una carta esplosiva 
che può tenere il luogo della polvere. Tutti 
questi surrogati però, sebbene a prima vista 
sembrino minacciare l'uso della polvere pi­
rica, hanno delle difficoltà di preparazione, 
incerta, se vorremo dire, ne e la conserva­
zione o forse non senza pericolo. La que­
stione adunque di trovare una polvere che 
meglio corrisponda alle armi attuali è que­
stione della giornata. 

Non diremo nulla di alcune polveri spac­
ciate in questi giorni come eccellenti e già 
brevetate, che hanno per base il clorato di 
potassa mescolato a zolfo od a sostanza or­
ganica. Per poco che uno sia iniziato nella 
chimica, sa che queste polveri possono dar 
luogo a gravi accidenti, una percossa più o 
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saggio. 
Alla sera avremmo avuto splendida illumi­

nazione a disegno nella Piazza Enimanuele, 
e la comparsa del Battaglione della Speranza 
composto di animosi e bravi fanciulli scortati 
da insegne, trofei, iscrizioni e memorie pa­
triottiche, ove il tempo non lo avesse impe­
dito. Nel Teatro poi straordinariamente illu­
minato a giorno per cura della Giunta Mimi-' 

a alle patrie istituzioni l'obolo della 'civile 
beneficenza. Due care giovanile signore Emilia' 
e Giuseppina Bonincontro con amabile e bril­
lante modo di recitazione si resero simpati­
cissime al publico che ne lodò il ! benefico 
impulso e le applaudì vivamente. Tutti i bravi' 
nostri dilettanti e il corpo filarmonico vanno 
xieordat'̂ per Vefficace promovimento date alle 
patrie migliorie e pel modo con cui lodevol­
mente sostennero il geniale trattenimento. Così 
Lste potè ricordare un giorno d'italica esul­
tanza. 

•vr 

Noi abbiamo veduto in un breve giro d'anni 
subire le armi da fuoco numerosi ed impor­
tanti innovamenti. Così nel 1826 vediamo 
comparire il fucile a palla forzata di Delvi-
"jne; noi 1846 Thouveniu trova un altro modo 
u forzarla, immagina il fucile ad asta e so­

stituisce la palla cilindro-conica alla palla 
sierica. Minie' sopprime l'asta di questo fu-
cile modificando ia forma delle palle; Tremile 
inventa il facile delle cento guardie, cari-
•cantesi per la culatta, idea attribuita ad En-
p69 li re di Francia uel 1540. Eggs, arma­
iuolo inglese, aveva già fino dal 1818 scoperto 
*® capsule fulminanti. Sembra che Abramo 
mosai sìa stato il primo a costruire nei 1831 
un fucile ad ago, che si caricava per la bocca» 
Dreyse di Somerda immaginava nel 1827 un 

meno forte ne può determinare l'esplosione. 
Ci è caro vedere che non solo olir' alpe si 
studia per risolvere il problema di una buona 
polvere pirica, ma che anche tra noi, vi hanno 
persone che se ne occupano con ardore. Sif­
fatti leggiamo noi giornale di Parigi, Les 
Mondes N. 1.0, 8 marzo 1867, che il nostro 
distintissimo concittadino meritevole di mi­
gliore sorto Luigi dottor Borl'inetto avrebbe 
trovata una polvere, formata di bicromato 
di potassa e d'acido piorico, ch'egli afferma 
per esperienze eseguite, migliore della pol­
vere ordinaria, non igrometrica, che lascia 
pochissimo residuo e che si stacca facilmente 
dalla canna con una semplice scossa, che non 
s'infiamma per percussióne ecc. Noi abbiamo 
veduto in questi giorni nelle munì del si­
gnor Boilinetto la detta polvere; ci ha mo­
strate delle esperienze che confermano la 
bontà della medesima. Non possiamo passare 
sotto silenzio un'esperienza curiosa ch'egli 
ci ha fatta. Egli mise della sua polvere, una 
quantità, come un pisello, su di una lamina 
metallica, la riscaldò progressivamente a 
mezzo di una lampada a spirito. La polvere 
ad una temperatura un po'alta si fuse, ad­
divenne rosso-ciliegio, in seguito verde, final­
mente oscura e si solidificò. La temperatura 
allora potè portarsi al rosso senza che la 
polvere avesse ad esplodere; ma tutto ad un 
tratto si levò un leggiero fumo, che fu pre­
cursore di una fortissima detonazione. Il 
sig. Bprlinetto assicura, e le sue parole me­
ritano sempre fede che per il modo col quale 
abbrucia la polvere allo stato naturale e 
per esperienze eseguite, essa non ha tendenza 
a spezzare le armi. Egli ci faceva osservare, 
come sì potrebbero nei magazzini di polvere 
tenere le due sostanze polverizzate separate, 
e non mescolarle che al caso di bisogno. Cosi 
non più timori di esplosioni-nella sua conser­
vazione e nel suo trasporto. I lavori del ge­
nerale Piobeit e di Gale per rendere la pól­
vere inesplosiva, e più di tutto la catastrofe 
recente della polveriera di Posilippo ci ad­
dimostrano T importanza dì quest' ultima pro­
prietà. 

dalla straordinaria marea del gennaio scorso, 
memore delle scene semiserie, a cui diede 
occasione, il Dall'Ongaro compose lo schizzo 
comico, che abbiamo annunciato. Lèggendolo, 
noi vi abbiamo ammirato quella gentilezza di 
pensiero, quella conoscenza del .patrio dialetto, 
degli usi e costumi della città nostra, che lo 
stésso autore ha già tante volte mostrata, e 
per ultimo in q uè graziosi gioielli di poesia, 
che sono le alghe marine. La vaghezza del 
dialogo goldoniano, l'aggruppamento di alcune 
circostanze ottimamente scelt ', raccomandano 
questo brevissimo lavoro ai lettori, e fanno 
augurare che il simpatico poeta trovi modo 
e tempo da arricchire il nostro teatro di pro­
duzioni di maggior Jena, seguendo le orine 
del gran maestro, sicuro che il pubblico, pel 
quale il Goldoni riesce sempre antico e sempre 
nuovo, gli saprà grado di questo rinverdimento 
di letteratura paesana e domestica. Vi sono 
tinte locali, abitudini particolari, fìsonomie 
speciali, che non possono essere riprodotte 
sulla scena, se non facendo parlare gli attori 
nella stessa lingua, in cui parlano éntro le 
pareti della propria casa, e per le strade della 
propria città; onde noi riteniamo che qua­
lunque voglia essere Pavvenire dei dialetti 
italiani, per quanto desiderati possa ritenersi 
la diffusione della lingua pura in tutte parti 
della penisola, a cementare ognor più la sua 
politica ricostituzione, resterà sempre largo 
campo al poeta e al letterato per cogliere le 
spontanee nettezze cadute dalla bocca del po­
polo, e. farne tesoro d'arte e argomento di, 
mirabili effetti. 

Lo schizzo comico del Dall'Ongaro non è 
che uno scherzo. Nò intreccio, ne soluzione 
improvvisa non colpisce certo il lettore, ma 
vi e l'impronto del vero; è una strada di 
Venezia nell'occasione dell'acqua alta, è una 

•casa di Venezia, una vecchia bigotta, un bur­
bero galantuomo, una fanciulla timida e insiem 
voluttuosa, tipi noti alla nostra popolazione. 
E preceduto da una ballata, che ricorda la 
leggenda dell'anello di s. Marco, dato al pe­
scatore per averlo condotto, insieme a san 
Giorgio e a s. Nicolò, a scacciare la galea 
piena di demonii all'imboccatura di porto di 
Lido, e che produceva la straordinaria innon-
dazione, rammentata dai nostri cronisti. La 
ballata è bella nella sua spontanea e invi­
diabile semplicità, ricca di frasi veneziane, 
caratteristiche tanto da parer che te le rac­
conti il vecchio gondoliere di qualche casa 
patrizia, in una sera d'inverno, memore ancora 
delle tradizioni e delle memorie del suo paese. 
E s. Marco, mandando il pescatore al Doge, 
col suo anello gli manda pure una raccoman­
dazione, proprio da galantuomo, e che noi 
riproduciamo: 

. . . . . Dighe in mio nome 
Che tutto xe fiuio, 
Che torna, in grazia vostra la bonazza ; 
Ma ! giustizia a Palazzo, e pan in piazza. 

E ciò noi pure desideriamo e speriamo, mu­
tati i tempi, gli uomini o i bisogni. 

(Gazz, di Yen.) 

/ ; 

Dispaecl Telegrafie! 
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PARIGI. — Il Temps dice elio le notizie 
sulla salute della principessa di Galles sono 
assai inquietanti. 

La France afferma che le discussioni del 
Corpo legislativo dimostreranno che le trat­
tative della.Francia eoll'Oianda per la ces­
sione del ducato ài Luxemburg non hanno» 
giammai esistito : che l'accordo colla Russia 
e T Inghilterra circa l'Oriente esiste in mas­
sima, in guisa di'poter sperare prossima la 
soluzione: che l'arrivo di Benedetti a Parigi 
è dovuto unicamente a motivi privati. 

La France soggiunge non esistere attual­
mente nella politica estera della Francia al­
cuna questione che possa complicare la sua 
azione diplomatica. 

COSTANTINOPOLI, 14. — Furono, spe­
diti dieci battaglioni per rinforzare la guar­
nigione di Candia e della Tessaglia. 

PARIGI =?, Corpo legislativo = Garnier 
Pagés dice che la politica di Thiers è la po­
litica dell'antica monarchia che cercava man-
tenere all'estero V influenza francese colle? 
armi. Sostiene che l'influenza morale e quella 
dei principii e delle istituzioni sono le sola 
durevoli. Combatte la teoria delle frontiere 
naturali. Ollivier dice che la Francia deve 
riguardare senza inquietudini la trasforma­
zione della Germania, che non e una minac­
cia per la Francia. La discussione continuerà 
domani. 

La Patrie dico che la squadra di evolu­
zione del Mediterraneo prenderà il mare per 
fare gli esercizi, e non già per qualche mis­
sione. Lo stesso giornale annunzia che la 
nostra divisione navale del Levante sarà ac­
cresciuta di due cannoniere. 

Ferdinando Campagna gor. rospi 

L'Acqua alta. Schizzo comico di Fran­
cesco daWOngaro. — Prendendo occasione 

4 
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PARIGI. Il Monileur pubblica un decreto 
promulgante il Sehatus Consulto che modi­
fica l'art. 26 della Costituzione. 

LONDRA 15. Camera dei Comuni. Lennox 
presenta il bilancio della mai ina che ascende 
a 10,026 mila sterline, cioè mezzo milione più 
che Panno scorso. 

NUOVA YORK 14. La legge di un go­
verno militare e dichiarata in vigore nella Ca­
rolina. Fu tenuto un meeting dei feniani per 
chiedere soccorsi per gli abitanti d'Irlanda. 

PEST 14. Il Ministero Ungherese prestò 
il giuramento all' Imperatore-, rispondendo 
al discorso dell'Arcivescovo disse: nella stessa 
guisa che sono convinto che il regno d' Un­
gheria sarà saldissimo a sostegno del trono, 
della monarchia, così desidero che la nazione 
sia convinta che troverà in me il più fedele 
custode dell'integrità territoriale del Regno 
Ungherese e delle sue libertà costituzionali. 
Vivi applausi. . 

VIENNA 14. Assicurasi po3itivamente_che 
ebbe luogo recentemente Un importante rrav­
vicinamento tra la Francia e l'Austria circa 
gli affari d'Oriente. 

; ELEZIONI 
Foggiano eletto Mattina. — Grosseria ball. 

Ferri 429 Dumontel 224. — Cosenza eletto 
Miceli. — Spezzano eletto Martire. — Mu­
gliano ek-tto Morelli. — S, Marco ball. Bruno 
175, Lacosta 117. — Corigliano eletto Spro-
vieri. •— Castravi Ilari ball. Namis 276, Mu­
golino 121. — Paola eletto Valetutti. — 
Mossano eletto Toscano. — Morcone eletto 
Colisanti. — Sciacca eletto Friscia — Citta-
ducale eletto Marinetti. 

Diamo luogo ai seguente comunicato' 
di questa Giunta tu unici pale: 

t | • . • 

Da alcuni giorni si tenta di perturbare lo» 
stato della publica opinione, od affermando 
fatti non veri, o sotto-tacendo circostanze di -
fatto decisive allo scopo d'incriminare l'ope­
rato della Giunta municipale nella questione 
dell'illuminazione a gaz. 

La Giunta è lunge dal temere la publicità 
dei suoi atti, e dal canto suo eccita tutti i 
cittadini a discutere con sincerità e vera in­
telligenza delle cose economiche gl'interessi 
comunali. Da una discussione seria ed illu­
minata il vero esce vittorioso, ed a niuno 
più che a quelli che sono proposti all'Azienda 
comunale può tornare questo vero gradito. 

Fra breve sarà publicato il processo ver­
bale delle discussioni avvenute al Consiglio 
comunale sui progetti d'illuminazione a gaz. 
Dalla lettura di quello potrà anche il publico-
conoscere varii particolari lino ad ora ignoti, 
e tra questi le cautele die la Giunta intende 
di prendere pel caso di eventuali scoperte, 
nei metodi d'illuminazione. 

Ma' perchè un foglio volante uscito dai tipi 
Sacchetto, e firmato «alcuni cittadini » con­
tiene fatti meno che veri, e elio ponno, ol-
trecchò prevenire sinistramente il publico giu­
dizio sull'opera della Giunta municipale, com­
promettere gravemente l'interesse della Città 
e dei privati consumatori, occorrono le se­
guenti rettifiche di fatto: 

La Giunta municipale non- ha concliiuso-
alcun contratto né in via definitiva, nò ia 
via preliminare colla Società lionese od altra 
qualsiasi; ed in quella vece dessa è in pos­
sesso di una promessa che impegna a tutto 
il mese di aprile p. v. la Società lionese,. 
senza che di ricambio esista alcuna obbliga­
zione per parte del Comune. 
, Fu varie volte eccitata la Ditta Ermacora 
a presentare un progetto d'illuminazione tale 
che potesse servire agli apprezzamenti della 
Giunta, e alla deliberazione del Consiglio, e 
per una tale presentazione fu fissato il ter­
mine a tutto il di 23 febbraio pass., essendo 
il Consiglio comunale invitato a deliberare 
sui progetti d'illuminazione nella seduta del 
di 7 marzo e successivi. 

• L L 

La• • Ditta . Ermacora non presentò a tutto 
oggi il progetto concreto, di cui era richiesta. 

La (jiunta chiese al Consiglio comunale, 
ed. il Consiglio acconsentì, di essere autoriz­
zata a conchiudere il contratto d'illumina­
zione a gaz colla Società lionese, o con altre 
qualsiasi, appunto per lasciare libera la vìa 
alla publica concorrenza. 

! 

TEATRI, 
open* buffa. 

Bocìalo -

Concordi. Don Cbecco, 

— La drammatica Compagnia di­
retta dalla brava prima attrice Siena Pieri* 
Tiozzo, rappresenta Luigia San/elice, dram-
in 4 atti di P. Giacometti. 
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GIORNALI DI PÀDOYÀ 
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Kaccomandato dalle pia I 
RINOMATE AUTORITÀ' MEDICHE ! 

' 

pir l io aroin. di'Corona 
del Dr. BÉEINGUIEtt .' 

J(Qmntessenza d'Agua di C o l o n i a ) ^ ^ ^ -
Di superior qualità -
non solamente un Odo 
rifico per eccellenza, ma! 
anche un prezioso Medi-' 

gig^camento ausiliario ravvi 
m i s f r a ^ vante gli spiriti vitali 

ecc. ecc. 
. .Tur 

BORCHARDT 
i 

rovatissimo come mezzo per 
.bbelllre la pelle, ed allontanare 

jogni difetto cutaneo, cioè: len-|(Aiw|ÌATÌgE 
tigini pustole, nei, bitorzoletti,^™*™ "̂  
ff elidi ecc. ecc.; anche utilissi­
mo per ogni specie di bagno == 
gellati pacchetti di 1 franco effett. 

Dr. 
BORCHARDTS 

SEIFE. 

in sue-

Dr. Béringuier 

situra 

l'ritilegiato in lspagna ed Italia, fregiato della «rande Medaglia d'oro (fuori classe) 
ed altra del merito citile di Londra e rremnro dell'Accademia unitaria dei Chimici d" Inghilterra. 
LE FAM03E PASTIGLIE PETTORALI DELL' HERMITA d. spagna, composte di vegetai 

semplici, per la pronta puarigione della tosse, angina, grip, Usi in primo grado, raucedine e voc 
velata o debilitata, dei cantanti specialmente. — it. in 1,50 la scatola, ed strilloni. Effetti Garantiti 
NB. Ad ogeetto di eliminare la falsificazione, si è posto un francobollo particolare nel fondo della 

scatola, e le istruzioni che l'accompagnano sono firmate fli proprio pugno dall'Autore DE-BERNARDlNl 
I consumatori esigeranno tali requisiti; non verificandoli si ritireranno come falsificati, e dandone parte 
all'Autore o al Depositario generale in Genova slg. Carlo Bruxzo, si procederà a termini di logge. 

Dell" istesso Autore vi sono i seguenti preparati : 

LA INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA e l'unica che guarisce igienicamente le gonnoree 
incipienti, recenti, croniche, goccette e fiori bianchi, essendo priva adatto di sostanze Mercuriali o di 
altri astringenti nocivi. Si usa anche come sicuro preservativo e con somma facilita (EFFETTI GA-

, RANT1TI). — Prezzo fr. 6 l'astuccio con siringa e con tutto il necessario e fr. S senza siringa.— 
Souovi le istruzioni. 

ROB ANTISIPILITICO JODURATO, sovrano rimedio, vero rigeneratore del sangue, preparalo 
a base di Salsapariglia, coi nuovi metodi chimico-farmaceutici, ch'espelle radicalmente tutti gli 
mori sifilitici e cronici, come mucosi, linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ecc, e per conseguenza 
guarisce prodigiosamente gli scoli recenti o inveterati, le ulceri, i buboni, le radute, i tumori, : le 
pusl ole, le scrofole, i mali cutanei, le piaghe, l'erpete ed i ribelli mali degli occhi, di orecchie 
articolazioni dell* ossa, ecc. — L. it. 8 la bottiglia con ]' istruzione. 

LA SOLUZIONE ANTIULCEROSA, priva di Mercurio e nitrato d'argento, che guarisce in pochi 
giorni le ulceri, qualunque ne sia l'indole, senza l'uso della pietra infernale o del mercurio e pre-. 
serva dagli effetti dei contaggio — L. it. 6 l'astuccio col necessario, ed istruzioni. 
Deposito generale per l'Italia ; Genova, Farmacia Bruzza — Padova, Pianeri e Mauro Cornelio e 

Farmacia al Carmine — Venezia, Zampieroni e Farmacia alla Croce di Malta — Treviso, Fracchia — 
Verona, Frinzi e Pasoli Francesco — Pordenone, Roviglio — Rovigo, Duse, — Legnago Bellino 
Valeri — Mantova, Dallachiara Francesco e Gto. Rigatili! — Udine, Filipuzzi — Vicenza, Maiolo. 
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per tingere i capelli e la barba 
Riconosciuta come un mezzo per 
fettamente idoneo ed innocuo per 
tingere i capelli, la barba e 1 
soppracciglia in ogni colore, i 
vende in un astuccio con due! 

[scopette o due vasetti al prezzo di 12 li2 
franchi effett. r 

Prof. Dr. LINDES 

Pomata Wegc ni ÀBU 
ì 0 — • * 

Aumenta il lustro e la flessibliià dei ca 
[pelli e serve a fissarli sul vertice — in pezzi] 

originali di 1 fr. 25 cent, effett. 

^ t 

0 
Dr. Béringuier 

e 
0 |in boccette di 1/2 f. suffic- por lungo temp 

Composto dei migliori ingre 
dienti vegetabili per conservart 
ìcorroborare ed abbellire i .ca 
pelli e la barba, impedendo 1 
formazione delle forfore e delle 

risicole. 

i 

Dr. Suin de Boutemard 
T u 

a 1 fr. 70 e. ed a 80 e. eff. 
[Il più discreto e salutevole mez­
zo per corroborare le gengive e 
[purificare i denti, influendo an-
Iche efficacemente sulla bocca e 

suW àlito. 

I 

apon^ l l a l s . «II Ol ive 
mezzo per lavarne la più delicata peìlt 
Ideile donne e dei fanciulli, e vien ottima 
(mente raccomandato per V uso giornaliero-

in pacchetti originali di 85 cent. eff. — 

Dr. Hartung. Olio 
«li CMi i |i it è è h; io 
consiste in un decotto di Chinac 
china finissima mescolato con 
balsamici; serve a conservare 
abbellire i capelli ; (a 2 fr. 10 e. 

ohi 
edl 

?ff.) 

Dottor Hartung. Pomata 
«li Erbe 

questa pomata è preparata 
d'ingredienti vegetabili e di 
succhi stimolanti e nutritivi, 
e ravviva e rinvigorisce la 
capellatura (a 2 fr. 10 e. eff.) 

Tutte le sopradette specialità provatissime 
per le loro eccellenti qualità si vendono 
Genuine a Padova esclusivamente presso 

ianeri e Mauro, farmacia Reale, all'U­
niversità, e presso Antonio Spinelli, neg. 
— Montoya, Ippolito Peverati farmacista 

Venezia farmacia Zampieroni ed En­
rico Tarri dall'Armi fu Accordi -~ Verona 
Adriano Finzi farmacista. 
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LAriiEATO DAir/ACCAPKMIA DI MEDICINA. 
DI PARIGI 

Questo eccellente medicinale ò pre­
scritto dai più rinomati medici di Pa­
rigi per tutti i disturbi delle funzioni 
digestive dello stomaco e degli inte­
stini, come gastriti, gastralgie, dige­
stione difficile e dolorosa, le erutta­
zioni ed il gonfiamento dello stomaco 
e degli intestini, i vomiti dopo il pranzo, 
la mancanza d'appetito ed il dima-
gramento, l'itterizia e le malattie del 
feg'dto e dei reni. 
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Partenza diretta a Hontevideo, 

Buenos-Ayres e New-York. 
Da oggi in avanti vi saranno, per 

la linea di Basileo, via Havre e Bor­
deaux, due partenze fisse al mese. Pel­
le informazioni, dirigersi in Milano, 
presso il sig. Emilio Bosisio, via S. 
Maria Valle, 7. 

REBBI 

DI CASALE MONFERRATO 

ANNO X 1867-68 

È aperta la Prima Sottoscrizione per azioni da lire 150 cadauna per la provvista 
di Cartoni di semente bachi al Giappone per l'anno 1868. 

Si danno ai Socii i cartoni al prezzo di costo contro retribuzione di lire 2 ca-
daun cartone. IL PREZZO DI COSTO dei cartoni di quest'anno è stato di lire 9,68 
cadauno, con i TRE QUARTI di cartoni a bozzoli verdi. 

Per ogni azione è guarentito un minimum di 15 cartoni coi tre quinti ALMENO 
a bozzoli verdi. 

Si accettano anche|associazioniIpcr cartoni TUTTI A BOZZOLI VERDI. 
All'atto della sottoscrizione si pagano sole lire 30 per azione; il rimanente si paga 

a tutto giugno o a tutto ottobre successivi. I Municipii non sono tenuti a pagare 
che alla consegna dei cartoni. 

Il tutto a mente del Programma Sociale, che si spedisce GRATIS a chi ne fa 
richiesta. 

< -

Quelli che si fanno inscrivere entro febbraio avranno per tutto l'anno, senz'altra 
spesa, Il Bullettino di Bachicoltura e Sericoltura Italiana, giornale settimanale 
organoPella stessa Società. 

Rivolgersi con vaglia postale in CASALE MONFERRATO "~ 

alla Direzione della Società Bacologica. 

-rff! 
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i' l-'ARMACISTI l'I S. A. I II, PUINCII'M 
' NAPOI.EOSH, A rAIUGI. 

, Sotto una forma limpida ed aggradevole/ 
questo medicamento riunisce la chinacchiiia', 
che ò il tonico per eccellenza e il l'erro, uno 
dei principali elementi del sangue. È a questo 
titolo che esso è adottato dai più distinti me­
dici di Parigi por guarire la pallidezza, facili­
tare lo sviluppo delle ragazze e ridonare al' 
corpo i suoi principii alterati o perduti. Esso 
fa rapidamente scomparire i mali di stomaco 
intollerabili, suscitati dall' anemia o da leu­
correa, ai qnali le donne sono sì sovente sog­
gette; regolarizza e facilita la mestruazione, 
e lo si prescrive con successo ai ragazzi pal­
lidi, linfatici o scrofolosi. Eccita inoltre l'appe­
tito, favorisce la digestione e conviene a tutte 
le persone il cui sangue è impoverito dal la­
voro, dalle malattie'e dalle convalescenze lun­
ghe e difilcili, I buoni risultati non si ranno-
mai attendere. 

Esigere su ciascuna boccetta la firma : GRI-
MAULTeC. — prezzo fr .3 50 

Deposito a Milano Farmacia Erba; a Firen-
ze, Roberts; a Venezia, Luigi. Bonnaz/,L 
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CONSULTAZIONI 
* - • * . 

Su qualunque siasi malattia 
•f'*~ * r * 

La Sonnambula signora Anna D' Amico, es­
sendo una delle più rinomate e conosciute 
in Italia e all' estero, per le tante guarigioni 
operate, insieme al suo consorte, si la un 
dovere di avvisare che inviandole una lettera 
franca con due capelli e i sintomi della persona 
ammalata, ed un Vaglia postale di L. 3 e cent. 
20 nel riscontro riceveranno il consulto della 
malattia alle loro cure. 

Le lettere devono dirigersi al prof. PIETRO 
D' AMICO, magnetizzatore in Bologna, Via 
Venezia N. 1748, in mancanza di Vaglia 
postale, si potranno spedire lire 4 00 in fran­
cobolli. 

"pei capelli e la barba 

del celebre chimico Ottomano1 

L * * 

Si ottiene istantaneamente il color nero 
e castagno, è inalterabile, non ha alcun 0-
dore, non macchia la pelle ove hanno radice' 
i capelli e la barba, facile e il modo di ser­
virsene, come si vedrà dalle spiegazioni 11-
nite alle dosi. Nelle domande si deve indi­
care il color nero 0 castagno. 

Prezzo L. 8, 5Q Italiano 
In Padova da De Giusti Gaetano barbiere 

all' Università ed in tutte le principali Citta 
d'Italia, Prancia, Inghilterra, Spagna, Ger­
mania ed America. 

Tip. Sacchetto, 
mimili 11 l'imi fttì'WP»ti 

' 
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